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SAN DIONIGI  

A cura di Piero Balestrino 

 

A san Dionigi, la cui variante francese è Denis, spetta un posto di rilievo tra i 
santi che hanno lasciato un'impronta profonda nella storia della Chiesa delle 
origini in Gallia, venerato come primo vescovo di Parigi e glorioso martire. La 
sua figura, avvolta da antiche tradizioni e da una devozione che attraversa i 
secoli, rappresenta il coraggio dell'evangelizzatore, la fermezza del pastore e la 
fedeltà assoluta a Cristo fino al sacrificio della vita. 

Dionigi giunse in Gallia nel III secolo tra il gruppo di missionari inviati dalla 
Chiesa di Roma per annunciare il Vangelo nelle regioni ancora profondamente 
segnate dal paganesimo. In un tempo in cui professare la fede cristiana 
comportava gravi rischi, egli si dedicò con instancabile zelo alla predicazione, 
fondando comunità cristiane e consolidando la vita ecclesiale nella città di 
Lutetia, l'antica Parigi. La tradizione lo ricorda come il primo vescovo della città, 
colui che pose le fondamenta della futura Chiesa parigina. 

Il suo ministero episcopale fu caratterizzato dalla semplicità della vita, dalla 
carità verso i poveri e da una continua opera di evangelizzazione. Dionigi 
percorreva le strade della città e delle campagne circostanti annunciando il 
Vangelo con parole e opere. La sua testimonianza conquistò molti cuori, 
suscitando numerose conversioni e facendo crescere una comunità cristiana 
unita nella preghiera e nella fraternità. Egli insegnava che la forza del cristiano 
non risiede nelle ricchezze o nel potere, ma nella fiducia in Dio e nell'amore 
verso il prossimo. 

L'espansione del cristianesimo, tuttavia, suscitò l'ostilità delle autorità imperiali. 
Durante una delle persecuzioni contro i cristiani, secondo alcune fonti sotto 
l'imperatore Decio o, secondo altre, sotto Valeriano, Dionigi venne arrestato 
insieme a due suoi compagni, il sacerdote Rustico e il diacono Eleuterio. Ai tre 
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fu intimato di rinnegare Cristo e di offrire sacrifici agli dei dell'Impero. Essi 
rifiutarono con fermezza, confessando pubblicamente la loro fede e affrontando 
con serenità interrogatori, torture e minacce. 

Condannati a morte, furono condotti sulla collina di Montmartre, il cui nome 
significa proprio "Monte dei Martiri". Qui Dionigi, nel 270, venne decapitato 
insieme ai suoi compagni. Il loro sangue, sparso per amore del Vangelo, 
divenne il seme da cui sarebbe germogliata una Chiesa sempre più viva e 
feconda. Il martirio di Dionigi costituisce ancora oggi uno degli episodi più 
significativi della storia cristiana della Francia. 

La tradizione agiografica, sviluppatasi nei secoli successivi, narra un episodio 
straordinario che ha segnato l'iconografia del santo. Dopo la decapitazione, 
Dionigi avrebbe raccolto la propria testa tra le mani e avrebbe camminato per 
alcuni chilometri continuando a lodare Dio e ad annunciare la speranza della 
risurrezione, fino al luogo dove desiderava essere sepolto. Questo racconto, dal 
forte valore simbolico, non vuole tanto descrivere un fatto storico quanto 
esprimere una verità spirituale: il martire, pur avendo perso la vita terrena, 
continua a testimoniare Cristo con una forza che supera perfino la morte. 
Proprio in virtù di questo aneddoto san Dionigi è spesso raffigurato nell'arte 
sacra con il capo tra le mani, segno eloquente della vittoria della fede sul potere 
della morte. 

Sul luogo della sua sepoltura sorse ben presto un santuario che divenne uno dei 
principali centri di pellegrinaggio della Francia. Nei secoli successivi vi fu 
edificata la celebre basilica di Saint-Denis, destinata a diventare la necropoli dei 
re di Francia e uno dei monumenti più importanti della cristianità occidentale. Il 
Santo è tuttora venerato come uno dei principali patroni della città di Parigi e 
dell'intera Francia. 

Dionigi non cercò il successo umano né la sicurezza personale: mise tutta la sua 
fiducia in Cristo, certo che nessuna sofferenza avrebbe potuto separarlo 
dall'amore di Dio. 

Il suo ministero ricorda inoltre la missione fondamentale del vescovo, chiamato a 
essere pastore, maestro e testimone. Prima ancora di governare una comunità, 
Dionigi la edificò con la santità della propria vita, mostrando che l'autorità nella 
Chiesa nasce dal servizio e dal dono di sé. Egli fu padre dei fedeli, difensore 
della verità e annunciatore instancabile della salvezza. 

La Chiesa celebra la memoria liturgica di san Dionigi il 9 ottobre, insieme ai 
santi Rustico ed Eleuterio, suoi fedeli compagni nel martirio. La loro 
testimonianza rimane un invito costante alla perseveranza nella fede e alla 
disponibilità a seguire Cristo senza compromessi. Come insegna la loro vicenda, 
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la forza del Vangelo non si manifesta attraverso la violenza o il potere, ma 
mediante l'amore.  

Una annotazione storica: la tradizione identifica san Dionigi come primo vescovo 
di Parigi e martire del III secolo. Gli studiosi distinguono generalmente questa 
figura dal Dionigi l'Areopagita citato negli Atti degli Apostoli, un'identificazione 
diffusa nel Medioevo ma oggi ritenuta storicamente non fondata.  

Secondo l’etimologia Dionigi significa “consacrato a Dioniso” ovvero a Bacco, 
dio del vino. Il suo nome, con l’avvento del Cristianesimo, ha perso il suo 
significato pagano ed è stato reinterpretato alla luce della fede. 

I suoi emblemi sono il bastone pastorale, in quanto Vescovo, e la palma, poiché 
martire.  

 

 

Castelnuovo di Ceva – Cappella di San Maurizio 
San Dionigi impartisce la benedizione a San 

Maurizio ed alla Legione Tebea 

 

 


